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Risoluzione del Parlamento europeo del 17 dicembre 2009 sulla necessità di migliorare il quadro giuridico che regola l'accesso ai documenti in seguito all'entrata in vigore del trattato di Lisbona, regolamento (CE) n. 1049/2001 

Il Parlamento europeo ,

–   visti il trattato sull'Unione europea (TUE), il trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE) e la Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea,

–   viste le interrogazioni del 9 novembre 2009 alla Commissione e al Consiglio sulla necessità di migliorare il quadro giuridico dell'accesso ai documenti in seguito all'entrata in vigore del trattato di Lisbona, regolamento (CE) n. 1049/2001 (O-0123/2009 - B7-0231/2009, O-0122/2009 - B7-0230/2009) e la relativa discussione in plenaria tenutasi il 15 dicembre 2009,

–   visto l'articolo 115, paragrafo 5, del regolamento,

A.   considerando che l'Unione "pone la persona al centro della sua azione istituendo la cittadinanza dell'Unione e creando uno spazio di libertà, sicurezza e giustizia" (Preambolo della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea) e che "ogni cittadino dell'Unione nonché ogni persona fisica o giuridica che risieda o abbia la sede sociale in uno Stato membro ha il diritto di accedere ai documenti delle istituzioni, organi e organismi dell'Unione, a prescindere dal loro supporto" (articolo 42 della Carta dei diritti fondamentali),

B.   considerando che il trattato di Lisbona ha modificato "non soltanto la base giuridica del regolamento che disciplina l'accesso ai documenti, ma anche il contesto giuridico in cui il regolamento dovrà operare, in particolare per quanto riguarda la relazione tra le istituzioni dell'Unione e il cittadino"(1) ,

C.   considerando che detta relazione d'ora in avanti dovrebbe essere concepita sulla base dei principi democratici enumerati nel nuovo titolo II del TUE in cui si afferma che "l'Unione rispetta il principio dell'uguaglianza dei cittadini, che beneficiano di uguale attenzione da parte delle sue istituzioni" (articolo 9) e che "ogni cittadino ha il diritto di partecipare alla vita democratica dell'Unione. Le decisioni sono prese nella maniera il più possibile aperta e vicina ai cittadini" (articolo 10, paragrafo 3),

D.   considerando che la piena integrazione della Comunità europea nell'Unione europea, così come l'abolizione del regime intergovernativo che era ancora applicato alla cooperazione giudiziaria e di polizia in materia penale, è una conseguenza della volontà degli Stati membri di "rafforzare ulteriormente il funzionamento democratico ed efficiente delle istituzioni" (Preambolo del TUE),

E.   considerando che, conformemente a tale nuovo quadro giuridico, tutte le istituzioni, gli organi e gli organismi dell'Unione europea, e non soltanto il Parlamento, il Consiglio o la Commissione (che erano già soggetti a tale obbligo in virtù dell'articolo 255 del vecchio trattato CE), sono ora tenuti a svolgere le loro attività nel modo più trasparente possibile (articolo 15, paragrafo 1, TFUE),

F.   considerando che, in base al TUE e alla giurisprudenza della Corte di giustizia europea(2) , la trasparenza e la partecipazione della società civile costituiscono condizioni essenziali per la promozione della buona governance delle istituzioni dell'Unione europea e, nel contempo, per "l'efficacia del loro processo di formazione delle decisioni",

G.   considerando che, in base ai principi fondamentali della democrazia, i cittadini hanno il diritto di conoscere e seguire il processo decisionale e che le istituzioni dell'Unione europea e i rappresentanti degli Stati membri in veste di membri del Consiglio dovrebbero garantire una maggiore trasparenza prima, durante e dopo il processo legislativo e non legislativo, onde permettere ai cittadini dell'Unione e ai parlamenti nazionali di avere una visione ad ampio raggio delle azioni portate avanti, dei relativi autori e delle ragioni che ne stanno alla base, e di controllare le attività dei loro rappresentanti,

H.   considerando che le istituzioni dell'Unione europea "danno ai cittadini e alle associazioni rappresentative la possibilità di far conoscere e di scambiare pubblicamente le loro opinioni in tutti i settori dell'azione dell'Unione" e che esse "mantengono un dialogo aperto, trasparente e regolare con le organizzazioni rappresentative e la società civile" (articolo 11, paragrafi 1 e 2, TUE),

I.   considerando che il trattato di Lisbona chiede di migliorare ulteriormente la trasparenza e l'accesso del pubblico ai documenti; che la giurisprudenza della Corte di giustizia è già stata molto utile nel chiarire alcune delle disposizioni del regolamento (CE) n. 1049/2001, per cui ora queste devono essere lette conformemente all'interpretazione favorevole all'accesso di dette disposizioni, abbracciata dal Parlamento in sede di adozione del regolamento; che il Parlamento non si piegherà ai tentativi della Commissione o del Consiglio di ridurre per via legislativa l'accesso del pubblico ai documenti o i diritti dei cittadini all'informazione,

J.   considerando che i principi dell'apertura e della trasparenza dovrebbero informare non solo il processo decisionale, ma anche il modo in cui un testo è redatto e accompagnato da tutte le informazioni necessarie a soddisfare i criteri di proporzionalità e di sussidiarietà, nell'interesse dei cittadini dell'Unione europea e dei parlamenti nazionali, e che questo dovrebbe valere anche per gli organi giurisdizionali; considerando che la trasparenza e l'accesso ai documenti devono inoltre essere garantiti per quanto riguarda le modalità di attuazione delle politiche dell'Unione europea a tutti livelli nonché le modalità di utilizzo dei finanziamenti dell'Unione europea, come sancito nell'Iniziativa europea per la trasparenza della Commissione,

K.   considerando che la Corte di giustizia ha confermato che l'apertura e l'accesso all'informazione "nel consentire che i diversi punti di vista vengano apertamente discussi, contribuiscono a conferire alle istituzioni una maggiore legittimità agli occhi dei cittadini europei e ad accrescere la loro fiducia. Di fatto, è piuttosto la mancanza di informazioni e di dibattito che può suscitare dubbi nei cittadini, non solo circa la legittimità di un singolo atto, ma anche circa la legittimità del processo decisionale nel suo complesso" (cause riunite C-39/05 e C-52/05, punto 59),

L.   considerando che occorre adottare i tanto attesi provvedimenti giuridici, finanziari e operativi per fare in modo che tutti i documenti relativi a una specifica procedura legislativa siano resi accessibili in modo chiaro e tempestivo, indipendentemente dal fatto che essi provengano da servizi interni o da gruppi di interesse esterni; che tali informazioni dovrebbero essere rese disponibili su un sito Internet interistituzionale che colleghi i registri interni delle istituzioni (come il rinnovato sito EUR-LEX dell'Ufficio delle pubblicazioni ufficiali); e che le norme interne dovrebbero essere modificate di conseguenza e accordi interistituzionali vincolanti dovrebbero essere negoziati rapidamente sulla base dell'articolo 295 TFUE,

M.   considerando che i nuovi poteri dell'Unione europea e, in particolare, del Parlamento in settori quali gli accordi internazionali sulla cooperazione giudiziaria e di polizia in materia penale richiedono un rafforzamento del quadro giuridico da stabilire agli articoli 4 e 9 del regolamento (CE) n. 1049/2001, affinché la sicurezza dell'Unione europea possa essere adeguatamente salvaguardata pur concedendo nel contempo al Parlamento europeo il pieno diritto di controllo in qualità di rappresentante dei cittadini europei,

N.   considerando che vari Stati membri dell'Unione europea hanno già adottato leggi sulla libertà di informazione o norme generali che disciplinano l'accesso alle informazioni e ai documenti conservati da istituzioni pubbliche,

1.   ritiene che, in seguito all'entrata in vigore del trattato di Lisbona, il regolamento (CE) n. 1049/2001 dovrebbe essere aggiornato con urgenza:

  

a)

ampliandone l'ambito di applicazione a tutte le istituzioni, gli organi e organismi dell'Unione europea che attualmente non vi rientrano, come il Consiglio europeo, la Banca centrale europea, la Corte di giustizia europea, Europol e Eurojust;

  

b)

modificando le disposizioni concernenti le procedure legislative e non legislative secondo le nuove definizioni contenute nei Trattati; 

  

c)

aggiornando, sulla base della recente giurisprudenza della Corte di giustizia, le norme che riguardano in particolare il trattamento dei documenti, delle informazioni e dei dati interni per garantire un più ampio accesso ai pareri del Servizio giuridico formulati nell'ambito del processo decisionale, ai documenti e alle informazioni relativi alle attività dei rappresentanti degli Stati membri in veste di membri del Consiglio - compresi gli atti, le proposte e gli emendamenti presentati, i resoconti delle riunioni, le posizioni assunte e i voti espressi in seno al Consiglio, anche nell'ambito dei gruppi di lavoro e dei gruppi di esperti - la tutela dei dati personali e degli interessi commerciali, il contenuto dei registri delle istituzioni, ecc.;

  

d)

concedendo un accesso adeguato alle informazioni disponibili presso le istituzioni dell'Unione europea che consenta una valutazione obiettiva dell'applicazione delle norme, degli atti, delle misure e dei programmi dell'Unione europea negli Stati membri; garantendo una maggiore trasparenza finanziaria fornendo informazioni dettagliate sul bilancio dell'Unione europea, la sua esecuzione e i beneficiari dei finanziamenti e delle sovvenzioni dell'Unione europea;

  

e)

istituendo, nell'ambito di una procedura trasparente e nel pieno rispetto dei principi della democrazia e dello Stato di diritto, i principi generali e le restrizioni per motivi di interesse pubblico o privato che limitano l'accesso ai documenti da classificare come "segretissimi/Top secret", "segreti" o "riservati" al fine di tutelare gli interessi fondamentali dell'Unione europea (articolo 9 regolamento (CE) n. 1049/2001);

  

f)

definendo i principi che potrebbero essere sviluppati mediante accordi interistituzionali ai sensi dell'articolo 295 TFUE per attuare in modo coordinato il nuovo regolamento "Legiferare meglio";

  

g)

aumentando l'accessibilità dei documenti dell'Unione europea attraverso la creazione di sistemi di più facile utilizzo;

  

h)

garantendo che il Parlamento dia il buon esempio nell'Unione europea assicurando il massimo grado di apertura, trasparenza e accesso ai documenti;

2.   rileva che il 2 dicembre 2009, in seguito all'entrata in vigore del trattato di Lisbona, la Commissione ha approvato la comunicazione (COM(2009)0665), che ha aggiornato la base giuridica della proposta originaria, ma ha evitato qualsiasi modifica del suo contenuto;

3.   deplora che, nonostante le chiare richieste avanzate l'11 marzo 2009:

  

–

la Commissione non abbia elaborato una versione modificata della sua proposta legislativa COM(2008)0229 e, il 2 dicembre 2009, a seguito dell'entrata in vigore del trattato di Lisbona, abbia approvato la comunicazione (COM(2009)0665) che si limita ad aggiornare la base giuridica della proposta originaria, evitando qualsiasi modifica del suo contenuto;

  

–

il Consiglio abbia adottato il suo regolamento (decisione 2009/937/UE dell'11 dicembre 2009) nonché una revisione delle sue norme di sicurezza (documento 13885/1/09) e gli Stati membri stiano negoziando un accordo sulla tutela delle informazioni riservate scambiate nell'interesse dell'Unione europea (documento 13886/09); intende procedere a una valutazione approfondita di tali testi per accertare che non incidano sul generale diritto di accesso dei cittadini o sulla cooperazione interistituzionale,

4.   invita l'attuale e la futura presidenza del Consiglio ad avviare immediatamente un dialogo interistituzionale a livello politico, in vista della stesura di un nuovo regolamento sull'accesso ai documenti entro, al più tardi, il 30 giugno 2010;

5.   valuta molto positivamente, in tale contesto, la riunione del Comitato interistituzionale sull'accesso ai documenti istituito a norma dell'articolo 15 del regolamento (CE) n. 1049/2001, tenutasi il 15 dicembre 2009; prende atto delle sue conclusioni riguardanti, in particolare:

  

a)

lo svolgimento di riunioni regolari a livello politico, per la prima volta nel maggio 2010 e successivamente almeno una volta all'anno;

  

b)

l'istituzione di gruppi di lavoro tecnici, che comprendano in particolare esperti informatici, incaricati di esaminare la possibilità di raccogliere in un'unica pagina web i link ai siti che promuovono l'accesso dei cittadini ai documenti, la garanzia della complementarità dei registri pubblici delle istituzioni, il graduale ravvicinamento degli strumenti di ricerca esistenti e il miglioramento dell'accesso a tutti i documenti collegati a uno specifico fascicolo legislativo raggruppando tutti i documenti delle tre istituzioni relativi a tale fascicolo;

6.   incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio europeo, al Consiglio, alla Commissione e ai parlamenti degli Stati membri.
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(1)
Parere del Servizio giuridico del Parlamento europeo del 10 ottobre 2009, paragrafo 3.

(2)
Come citato dalla Corte di giustizia nella sentenza Turco (cause riunite C-39/05 P e C-52/05 P), il regolamento (CE) n. 1049/2001 stabilisce che i vantaggi che derivano da una maggiore "trasparenza [sono] consistenti in una migliore partecipazione dei cittadini al processo decisionale e in una maggiore legittimità, efficienza e responsabilità dell'amministrazione nei confronti dei cittadini in un sistema democratico".

Ultimo aggiornamento: 18 dicembre 2009

Avviso legale
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